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Fondi negati Il bando a sostegno delle società dilettantistiche finanzia solo la Spinese
Oratorio. Tra gli esclusi l’Ac Crema 1908, Vela e Unione ciclistica
Sacco delusa: non potremo comprare la barca per persone con disabilità

La Regione snobba
lo sport cremasco

di Stefano Sagrestano
La Regione lascia lo sport cre-
masco senza soldi, o almeno al-
cune delle sue società più pre-
stigiose. Magri risultati per le
realtà locali che hanno cerca-
to di intercettare una fetta del
milione e 200mila euro messi a
disposizione dalla giunta Ma-
roni per sostenere le attività
sia di comitati e delegazioni
lombarde delle federazioni
sia delle associazioni e società
sportive dilettantistiche. Tra
le realtà locali che non ce
l’hanno fatta ci sono l’Associa-
zione calcistica Crema 1908,
l’Unione ciclistica cremasca e
l’Associazione sportiva dilet-
tantistica Vela Crema. Nes-
sun contributo nemmeno per

il Fit club cittadino, mentre a
sorridere è la Spinese orato-
rio, a cui sono stati destinati
5mila euro, a fronte di una no-
ta spese pari a 20.514 euro. Il
‘no’ della Regione è un duro
colpo per le realtà che spera-
vano nel finanziamento: il
Crema, ad esempio, aveva pre-
sentato una spesa di 28.585 eu-
ro, sperando di ottenere il tet-
to massimo di contributo, fis-
sato in 5mila euro. «Avevamo
richiesto un sostegno a parzia-
le copertura dei costi sostenu-
ti durante l’anno per finanzia-
re l’attività giovanile—chiari-
sce il presidente dei nero bian-
chi Enrico Zucchi — fin ali tà
per la quale in Regione aveva-
no pensato a questo bando.
Purtroppo non è andata bene,

ma non demordiamo. Auspico
che a Milano, anche a fronte
d el l’altissimo numero di ri-
chieste, trovino spazio per rifi-
nanziare l’iniziativa: le socie-
tà dilettantistiche come la no-
stra fanno dell’attività di base
la loro missione, con una preci-
sa funzione sociale e educati-

va». Il mancato stanziamento
mette i bastoni tra le ruote an-
che all’associazione Vela. «Ci
blocca l’acquisto della barca
abilitataper le personecondi-
sabilità — chiarisce il presi-
dente Britta Sacco —: dovre-
mo posticiparlo. E’ s i c u r a-
mente un duro colpo, vedremo

se riusciremo ad intercettare
altri bandi pubblici o ottenere
un sostegno da privati». Il na-
tante in questione è fonda-
mentale per consentire anche
a chi è in carrozzina di impara-
re a veleggiare: «Ci può salire
da sola una persona con disa-
bilità —evidenziaSergio Pari-
scenti —: oppure accompa-
gnata da un normodotato. Se
riusciremo ad acquistarla, la
barca servirà soprattutto nel-
le nostre iniziative rivolte agli
studenti cremaschi». Al ban-
do regionale erano state pre-
sentate 507 domande di finan-
ziamento: circa il 50% hanno
ottenuto un contributo. In par-
ticolare, tra le associazione e
società affiliate alle federa-
zioni sportive nazionali rico-
nosciute dal Coni sono state
186 le richieste ammesse e fi-
nanziate, 160 quelle ritenute
idonee, ma non oggetto di con-
tributo, e 38 quelle non am-
messe. Nella seconda catego-
ria rientrano i casi di Unione
ciclistica, Crema 1908 e Asd
Vela. Dunque, se la Regione
dovesse investire altri fondi
sul bando, la porta per un con-
tributo potrebbe riaprirsi.
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Gestione piscina, Beretta è con Lottaroli
LO ‘STRANO’ ASSE TRA FORZA ITALIA E RIFONDAZIONE

Acque agitate attorno al centro
natatorio. La vasca con le onde
che, secondo quanto dichiarato
dal consigliere delegato allo
Sport Walter Della Frera, sa-
rebbe il motivo del debito che
ha reso insostenibile una gestio-
ne pubblica dell’impianto, ha fi-
nito per scatenareuno tsunami.
Simone Beretta, capogruppo di
Forza Italia, controbatte con vi-
gore questatesi e nellasua disa-
mina finisce per condividere le
critiche mosse da Rifondazione
Comunista. «I debiti della pisci-
na eranoassolutamente norma-
li e sostenibili da una realtà cre-

masca di 160mila abitanti. A
Della Frera chiedo piuttosto di
verificare il finanziamento pub-
blico di quando in Co-
mune comandavano i
suoi amici. Allora arri-
varono soldi per la pi-
scina che in parte furo-
no utilizzati per altre
cose». Beretta difende
la scelta della vasca con
le onde. «Fu voluta da
Scs Gestioni; l’ammini -
strazione comunale
l’ha semplicemente sostenuta
avallando l’aumento del bi-
glietto dientrata estivo».Il con-

sigliere di Forza Italia prende
spunto dalla polemica per criti-
care quanto sta accadendo dopo

l’avvio della gestione a
privati. «Premesso che
ero d’accordo con l’e-
sternalizzazione del ser-
vizio, devo rilevare co-
me anche inquesto caso
Della Frera e i suoi ami-
ci abbiano fallito su tut-
ti i fronti, garantendo ai
dipendenti cose che non
sono state mantenute.

Oggi mi rendo conto che abbia-
mo lasciato gestire un appalto o
a dei dilettanti o a qualcuno che

ha tenuto nascosto ciò che evi-
dentemente sapeva ma che non
ha avuto il coraggio di dire agli
utenti e alla città. Parlo dei 18
euro di iscrizione, che divente-
ranno 25 dal prossimo anno e
dell’aumento dei corsi, che sono
il sistema miglioreper farpaga-
re agli utenti, non solo gli inve-
stimenti che si dovranno fare,
ma anche il rischio di impresa.
Ci siamo liberati della piscina
nel modo peggiore. Devo dire
che è difficile dar torto a Mario
L ot t ar ol i , che aveva preannun-
ciato ciò che si sta verificando».
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Beretta di FI

Il 21 gennaio
inaugurazione
a S. Domenico
Mentre la Regione snobba
le società sportive
cremasche
nell’assegnazione dei
contributi, Crema si
prepara a vivere il suo
anno da Città europea
dello sport. La cerimonia
di inaugurazione avverrà
il 26 gennaio al teatro San
Domenico. Nel frattempo,
il Comune seleziona un
tirocinante da inserire nel
progetto. L’attività
prenderà avvio a fine
dicembre e prevede un
impiego settimanale di 20
ore e un’indennità mensile
di 300 euro. Possono
partecipare i disoccupati
tra i 18 e i 35 anni, i
lavoratori in cassa
integrazione straordinaria
o in mobilità ordinaria. Per
partecipare alla selezione
occorre presentare
domanda all’Ufficio
protocollo entro giovedì
10. I candidati saranno
convocati per un colloquio
individuale di selezione.
La domanda dovrà essere
accompagnata dal
curriculum vitae in
formato europeo.

CITTÀ EUROPEA

Si avvicina la riapertura del
velodromo ‘Pierino Baffi’.
Passi avanti sono stati compiu-
ti verso la concessione in co-
modato d’uso gratuito dell'im-
pianto al Comune da parte del
Demanio. La convenzione che
dovrà sancire l’accordo e rego-
lare l’utilizzo della struttura è
pronta e si attende soltanto la
conclusione dei vari passaggi
burocratici prima di arrivare
alla firma. I tempi si sono al-
lungati in quanto il Demanio
— che ha ereditato l’impianto
la scorsa primavera dalla Coni
Servizi Spa — ha scoperto che
una parte del circolo del ten-
nis di via Sinigaglia rientra
nella sua proprietà.

Una volta firmata la conven-
zione, ci sarà la consegna delle
chiavi dell’impianto di via IV
Novembre. A quel punto, il Co-
mune potrà dare corso agli in-
terventi di manutenzione ne-
cessari per riacquisire la frui-
bilità della pista per il cicli-
smo e del campo da calcio che
sta al suo interno. A dire il ve-
ro, esistono già accordi pre-
gressi che potrebbero evitare

all’ente pubblico di accollarsi
il grosso della spesa. Per la si-
stemazione della pista si era-
no fatti avantigli stessi ciclisti
cremaschi, che già in passato
erano soliti provvedere in pro-
prio alla manutenzione an-
nuale dell’anello in cemento.
Per la riattivazione del fondo
del campo di calcio, invece,

c’era già stata tempo fa un’in-
tesa con Cesare Fogliazza, dg
della Pergolettese, che si era
proposto di dare una mano in
tal senso.

Chiuso dal 31 maggio 2012,
il velodromo è bisognoso di
una robusta manutenzione,
ma versa comunque in una si-
tuazione meno peggiore di

quanto ci si potesse aspettare.
Negli ultimi tre anni e mezzo,
l’impianto è stato aperto sol-
tanto quattro volte.

L’ultima è stata in occasione
del sopralluogo da parte dei
responsabili regionali del De-
manio, che avevano inteso ve-
rificare lo stato della struttura
e capire di cosa necessitava,
prima di esaminare la richie-
sta del Comune di poterlo uti-
lizzare.

Con l’avvento del federali-
smo fiscale e demaniale, infat-
ti, gli enti locali hanno la possi-
bilità di gestire il patrimonio a
loro affidato. Se non sorgeran-
no intoppi, dal prossimo anno
il ‘Baffi’ verrà restituito alla
città, con soddisfazione di ci-
clisti e società di calcio, che
potrebbero utilizzarlo per gli
allenamenti e le partite delle
squadre giovanili. Nell’an no
di Crema città europea dello
sport 2016, sarebbe sicura-
mente una boccata di ossigeno
per un’impiantistica da sem-
pre insufficiente a soddisfare i
bisogni dell’utenza.
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L’impianto ‘perduto’.Nel 2016, ormai mancano solo le firme sulla convenzione con il Demanio

Il velodromo torna alla città
La pista riattivata dai ciclisti, il campo dalla Pergolettese

Il velodromo andrà al Comune in comodato d’uso gratuito

A destra
i ragazzi

dell’Unione
Ciclistica
Cremasca
A sinistra

Enrico Zucchi
e Britta Sacco
dell’associa-
zione Vela

Dalle parti di Porta Ripalta, dà il benvenuto 
a chi passa da e verso il centro storico

CAFFÈ MATTEOTTI
Elegante accesso alla citta’

Una “bomboniera” elegante, accogliente, intima e coinvolgente.
Un nuovo bar alle porte di Crema che coniuga 

il comfort del tinello di casa alla professionalità della gestione
di ultradecennale esperienza della famiglia Mondoni.

La scelta delle migliori miscele per il caffè,
l’impiego di materie prime selezionatissime, 

addirittura dolci e biscotti fatti in casa per la prima colazione. 
Pausa pranzo organizzata e veloce con ottime proposte
in menù e con il grande vantaggio della confortevole 
e piacevole sensazione dell’accoglienza domestica.
Ottimi aperitivi e degustazioni di vini selezionati 

dalle migliori enoteche, verso sera, 
come per finire la giornata insieme alla città che chiude.

CAFFÈ MATTEOTTI 
Via Matteotti, 51 - Crema • Tel. 0373.82297 Caffè Matteotti


